
 

Decreto Dirigenziale n. 100 del 14/03/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE - PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A.

RELATIVO AL PROGETTO "IMPIANTO EOLICO COMPOSTO DA 20 AEROGENERATORI

DA 3 MW DI POTENZA COMPLESSIVA DI 60 MW E OPERE CONNESSE" DA

REALIZZARSI IN LOC. MONTE CISCO, SERRA LA GIUMENTA, MONTE CROCE,

SAUDIELLO NEL COMUNE DI SAN LUPO (BN) - PROPOSTO DALLA SOC. EOLICA SAN

LUPO (EX SOC. BABCOCK & BROWN).-  PRESA D'ATTO DD. 591/2009

"OTTIMIZZAZIONE LAYOUT DELL' IMPIANTO EOLICO DEFINITIVO"   
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO   
 

a. che con decreto dirigenziale n. 591 del 25.06.2009, si è provveduto ad esprimere parere favorevole di 
compatibilità ambientale, su conforme giudizio della Commissione V.I.A. espresso nella seduta  del 
6.02.2009 in merito al progetto “fattoria eolica” da realizzarsi in loc. Monte Cisco, Serra la Giumenta, 
Monte Croce, Saudiello nel Comune di San Lupo (BN)  proposto dalla Soc. Babcock e Brown, con 
sede legale in Milano 20121 alla Via A. Boito n. 10, per 23 aerogeneratori da 2 MW su 31 con la 
soppressione di otto aerogeneratori indicati con le sigle T01, T02, T03, T04, T14, T21, T22 e T26 con 
la conseguente riduzione di potenza complessiva da 62 a 46 MW e con le  seguenti prescrizioni: 
• osservare il rispetto delle opere di mitigazione illustrate nella relazione di incidenza, consistenti in 

interventi di inerbimento con idrosemina nelle piazzole di servizio degli aerogeneratori e 
piantumazioni lungo le aree di servizio, di specie arbustive autoctone; 

• osservare il rispetto del “Cronoprogramma delle fasi attuative” in base al quale le operazioni di 
cantiere interne al SIC-IT8020009 sono limitate ai mesi compresi tra luglio e agosto; 

• assicurare l’adozione di una fascia di rispetto di 8,5 m (sia a destra che a sinistra dall’asse del 
cavidotto) in tutti i casi in cui si attraversa un nucleo residenziale; 

• al fine di ridurre l’effetto selva, in fase di progettazione esecutiva, si prescrive la realizzazione di 
un layout progettuale che favorisca disposizioni lineari degli aerogeneratori. 

 
b. che in data 13.06.2008, con atto a rogito notaio Alfredo Colombo di Milano , repertorio n. 135969 

raccolta n. 20513, la Società  Babcock & Brown Infrastrutture Italiane srl ha costituito la Società Eolica 
San Lupo srl; 
 

c. che con nota del 25.05.2012, acquisita al prot. reg. 430023 in data 5.06.2012, la Società Eolica San 
Lupo srl., con sede in Milano 20121 al Largo G. Donegani n. 2, ha trasmesso “ottimizzazione layout 
dell’impianto eolico definitivo riducendo il numero di aerogeneratori a 20 di potenza nominale  pari a 3 
MW per una potenza complessiva di 60 MW”;  

 
RILEVATO  
Che nelle sedute del 4.10.2012 e del 27.02.2013, la Commissione V.I.A.  ha preso atto del Layout 
dell’impianto definitivo composto da 20 aerogeneratori da 3 MW cadauno per una potenza complessiva 
di 60 MW e relative opere connesse, proposto e modulato nel rispetto di quanto prescritto dal decreto 
VIA  591/09 con le prescrizioni di cui appresso: 

• esecuzione degli scavi nelle aree strettamente necessarie alla realizzazione dell’impianto e delle 
opere connesse; 

• i lavori vanno eseguiti con continuità e non nel periodo di riproduzione dell’avifauna stanziale; 
• è vietato l’utilizzo di materiali bituminosi ed estranei all’habitat della zona; 
• le piste di accesso vanno realizzate con misto stabilizzato e relativa configurazione delle 

pendenze; 
• i cigli stradali  vanno configurati e realizzati con i materiali provenienti dagli scavi che vanno 

eseguiti nel rispetto del massimo contenimento; 
• Piantumazione con cespugli sempreverdi a ridosso dei cigli della viabilità interna al campo e 

lungo tutto il perimetro delle piazzole di ubicazione degli aerogeneratori.  
 
RITENUTO,  di dover provvedere all’emissione del decreto di PRESA D’ATTO; 
 
VISTA  la delibera di G. R. n° 426/08; 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore, nonché della dichiarazione di conformità resa dal 
Dirigente del Servizio 03. 
 

D E C R E T A 
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per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati: 
 

1. di prendere d’atto, su conforme giudizio della Commissione V.I.A., espresso nelle sedute del 
4.10.2012 e del 21.02.2013, del Layout dell’impianto definitivo composto da 20 aerogeneratori da 3 
MW cadauno per una potenza complessiva di 60 MW e relative opere connesse, proposto e modulato 
nel rispetto di quanto prescritto dal decreto VIA  591/09 con le prescrizioni di cui appresso: 
• esecuzione degli scavi nelle aree strettamente necessarie alla realizzazione dell’impianto e delle 

opere connesse; 
• i lavori vanno eseguiti con continuità e non nel periodo di riproduzione dell’avifauna stanziale; 
• è vietato l’utilizzo di materiali bituminosi ed estranei all’habitat della zona; 
• le piste di accesso vanno realizzate con misto stabilizzato e relativa configurazione delle 

pendenze; 
• i cigli stradali  vanno configurati e realizzati con i materiali provenienti dagli scavi che vanno 

eseguiti nel rispetto del massimo contenimento; 
• Piantumazione con cespugli sempreverdi a ridosso dei cigli della viabilità interna al campo e 

lungo tutto il perimetro delle piazzole di ubicazione degli aerogeneratori.  
 

2. CHE l’Amministrazione che provvederà al rilascio del provvedimento finale è tenuta ad acquisire tutti 
gli altri pareri e/o valutazioni previste per legge, ed a verificare l’ottemperanza delle prescrizioni 
riportate e la congruità del progetto esecutivo con il progetto definitivo esaminato dalla Commissione 
VIA ed assunto a base del presente parere. E’ fatto altresì obbligo, nel caso in cui l’ottemperanza 
delle prescrizioni di Enti terzi avesse a richiedere varianti sostanziali o formali del progetto definitivo 
esaminato, che il progetto completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura; 
 

3. DI inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto al Settore Tutela Ambiente ove è 
visionabile la documentazione oggetto del procedimento de quo; 
 

4. DI trasmettere il presente atto al proponente e all’ARPAC per i controlli di cui all’art. 29 comma 2 del 
D.Lgs. 152/2006; 
 

5. DI trasmettere il presente atto al competente Settore Stampa e Documentazione ed Informazione e 
Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC ed al web master per la pubblicazione sul 
sito della Regione Campania. 
 

      
Dr. Michele Palmieri   
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